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MUNICIPIO CITTA' DI NASO
CÍttà Mefiopolitana dí Messìha

Delibera N. 22 del 24.11.2017

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMIJNALE

oGGETTO: Approvazione regolamento sul funzionamento dello stabile comunare,
denominato'.Teatrd Vittorio Alfieri,',

L'anno DUEMILADICIASSETTE, addì VENTIeUATTRO del nese diNO\aEMBRE(24.ir..20U) alteofe l8:30 e seguenti' nerla sala adibita alre adurianze consiriari ( cine Auditoaium comunale) ubicata in viaCuffari, a seguito detennin^zione del presid€nte del Coniiglio Comunale, il Consiglio Comunale,convocato ai sensi dell'art. 19, 30 comma, delÌa L.R. ?/92 come irtegato dall,art.43 della L.R.2611993 edell'art 22 del vigente statuto comunal€, si è riunito ìn sessione-oRDINARIA ed in seduta di iniziodisciplinata dal lo comma dell'art. 30 dejla L.R. 6-3-g6, n. 9, risultano all,appelo norninate:

Ca6iglieri

I N,ANI' GAETANO x
2 FERMROTTO ROSINA X
3 CALIO' SARINA MARIA x

GORGONE ROSALIA x
5 x
6 GALLETTA À,L{RTINA X
7 PORTINARI ALFREDO XI LE ITZ:IA AN I UNINO XI LYIAU T T A ÌKANUESCU

BEVACQUA IVAN
x

10 X
SPACNOLO MARlA X

12 CATANIA FRANCESCO x
l3 SCORDINO CONO X
14

Xt5 BONTEMPO GAETANO X

Assegnati n. 15 Èesenti n. 12
In carica n, t5 03

Assumeala. Presideùza il consìgliere, rag, Gaetano Nanì,, nella qualità di presidente d€ì CoNiglio

. Padeoipa il Segretario Comunale, dott.ssa Carmela Caliò,
Sono preseoti: l'asseecor€ GiuseDDe Ratrdazzo.Migoaccai l.assescore Fitippo Messimiliano Rifici.ll Presidente, riòonosciuro ,egaleìinumer. oegrnlen enur, apre ta \edura.

La seduta è pubblica.



Il Presidente legge ta proposta di delibep e legge albesì il verbale della Comnissione, quindi apre
il dibattito.
Chiede la palola il capogruppo di minoranza, Caliò Sarina Maria che si dice compiaciuta di
ranare uo tale putrto cosi imporarte per la crescita culrurate di ur paese. A tal proposito propone.
con questo spirito, n. 03 emendadenti che si allegano al presente verbale pef fomarne parte
integranre e sostanziale.
Il capogruppo di maggioraua, Cataaia, chiede la sospensiole di 5 minuti per esaminare le
proposte di emendamerito. tr Prsid€nte ti arcorda anche per consdatirc ì'apposizione dei pateri di
rito sulle goposte di emendamento da parte dei Respoúsabili presenti in aula.
Aìla riFesa dei lavori, constalafo il mrmero legale e dmasti invariati i presenti e apposti i pareri di
dto, interviene il Capngruppo di maggior.rnza, Catatria, proponendo a sua volta una integftzione
al 1o emeDdamerto che qui di seguito si ripoÍa testualÌneùte e contenente la speciica al concetto di
disabilità:
:' disabilì con difJicohA mototíd' e "disabílí psìchici cor. acconryragnabrt
Si apre il dibattito sul concefto di .disabilità" aa il Capogruppo di minoraaz4 Caliò Sarina Maria
e il Capogmppo di maggioranza, Catania e il Consigliere Rifici Sara. Dal dibattito emerge, prima,
la necessità di integmre, per te ragioni di cui sopr4 l'eúertdamento con quello Dresentato dalla
maggioranza dopo emerge invece labon indispensabilìtà di tale unificazìone.
Il Capogruppo Catania, a nome della maggioranza, si esprime sul 2o emendanento, cotrsiderando
eccessivamente limitafivo escludere i privati; sul 3'puoto invece si dice contrario per violazione di
legge, a nome della maggioîanza-
Il Consigliere Farrarotto chiede la parola per soúolineare quanto sia stato medtoúo l,operato del
Comune di Naso che, a differcnza di tanti altri Comuni che dispongono di un Tgatro ma not haùú
mai provaúo ad elaborare dei regolamenti, il Comune di Naso invece ci ha provato ed é già tarito,
lasciando pgraltro delle previsioni a maglia larya, ploptio per meglio dettagliarlo nel ternpo, come
ad esempio il costo dei biglietti che è stato lasciato variabile a seconda della fama màggiore o
minore dell'artista o della compagnia teatlale.
Conclusosi il dibattito, il Presidente legge i pareri di rito apposti sulle proposte di emendaBenti.
L'assessore Rifci chiede la parola ed il Presidetrte gliela accorda.
L'assessore Rifici Filippo interviene per ringraziare la minoranza dtenendo estremamente lodevole
I'appofo cosaútivo della minoranza sul prmto compiacendosì della collaborazione; tiene a
precisarc che questa è solo Ia l^ tnzza iniziale che è stata redatta per partire con quesra nuova
esperienza ed è stata dettata dalÌ'immediatezza ed urgenza di avere regole certe e chime. conclude
dice'do di rimette'"i alla volonrà non solo del consiglio comùúale ma anche di semplici cittadini.
Il Prelidente mette ai voti il 1o emendanento: A?PROVATO AD UNANIITflTA':
Il Presidente mette ai voti il 2o emendaqrento: FAVOREVOLI n. 4 - CONTRARI n- 08
(maggiorarza) - RESPI NTO;
Il Presidente mette ai voti il 3o emendamento: FAVOREVOLI n. 4 - CONTRARI n. 0g
(maggiorarza) RESPINTO;
Successivamente il Presid€úte mette ai voti la proposta per come emendata con il 1o emendanento:
Esito della votazione: n. 08 FAVOREVOLI - n. 4 ASTENUTI (oinoratrza).

IL CONSIGLIO COMUNALE

sentita Ia lettùra della proposta di deliberazione nonché il verb.le della commissione consiliare;
Visto il l" emendamento:
Vista la proposla per come emendata con rl l" emendamento:
Con votazione: 08 FAVOR.EVOLI - o.4 ASTENUTI (miooranzal.

DEIIBERA

di approvare la proposta per come emendata con il 1 " emendamento.



,4.X- SIGI{OR PRES{DENTE DEI- CONSIGI-IO COMUNAI-E

Emendamento àlla proposta di delitle{'aziooe aveúte conoe oggetto ".A.pprovazione
trtegolanelrto sul furìzionamento dello stebile comunale, denonridslo t Teatro Vittorio Alfieri""

Virta la proposu Ji deltberazione rn oggeho , qottoscf m co4qiglleri comLrnali

PRTSÉNTAI.{O

I seguenti emeùdamcnti aila proposta di d€libefazione di cùi all'aggetto:

1. ì-'ART. 1 viene integratp colt]e segue:

' Aggiuogere alla fiúe dell'Af. 1 il seguente testo: " Irìoltte, per favorire la
partecipazione alla vita culturale delle persone con clisabilità, stabilire f ingresso

gatuito ai disabili e ad un familiare o alto accompagnatore"

?. Relativanente all'Art. 2:
. cassare il col]lma 3 "Gestione da pade di soggetti pdvaú"
. di conseguenza elíninare neli'ART. 3 il comira 3 e negli ART. 4,5,6,7 ìa dicitura

"Soggetti privati".
3. Relativameùte all'AA.T. 9:

. cassare Ìa Aase " Ogni variazione di prezzo o eventuali casi particolad sannno

Naso, 24 Norembre 2017
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Municipio della Città di Naso
ittà Metropolitana di Messina

PROPOSTA DI DELIBERAZIONtsN. 26 DEL I8.10.20I7 DI CONS.IGLIO COMUNAL-F;

IT PROPONF\I [: lL SNDACO

OGGETTO: Approvazione Regolamento sul funzionamento dello stabile comunale, denominato:
" Teatro Vittorio Allieri".

Premesso ,

che il Comune di Naso dispone, all'iniemo del suo patrimonio disponibile di ùno Ía i sìioi beni
irrLrnobiii più di prcgio e cioè: il Teatro "Vittorio Alfieri", risalente al 1885 e, dopo un lungo periodo
di chiusura, inaugurato appena qualche settìmam fa e, più ptecisamente, il 06 ottobre 2017;

Atteso che è intenzione delÌ'Amministrazione Comunale consenthe una fiuizione costanl€ di una' struttura unica per un intero temrono;

Preso atto dell'importanza che il Teatro riveste in una società civile e nella relativa sfera culturale di
essa;

Accertato che si rende necessario regolarnentare I'utilizzo del Teatro, al fÌne di garartite una ftuizione
conholÌata e dspettosa delle varie esigenze, sia dell'AÍministrazione Comunale che di coloto che
risultano interessati all'utilizzo del Teatro stessoj

Rilevata la valenza deÌle finalita sktutade del Comune di Naso;

'., Visto lo schema di regolamento predisposto dalla Responsabiie dell,Area Amministrativa f.fl d
'l aÌlegato al prgsente atto;

Acquisiti agli.atti i pareri favorevoli in merito al prowedimenlo proposto:
- del Responsabile dell'Area Amministativa competente, che ne attesta la regolarita tecnica;
- deÌ Responsabile dell'Area Economico-Finanziaria, che ne attesta la regolarita contabile; ai sensi
dell'af. 53 de11a L. Ì 42190, come modificato dall,art. 17, 85" comma della L egge 127197

Visto il D.Lgs n.2b7 00 e ss.mrn.ii.;

Visto lo Statuto comunaÌe ed in particolare l'art. 7, coÍnna 1, lett. c);
I



Visto l'O.A.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia;

SI PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE DI D E L I B E R ARE

L_ 
-gnrgvazjgne del regolamento contenente la disciplina sul fi|nzionamento del Teatro Comunale"vittoÌio Alfieri", allegato al prcsente atto quale parte integrante, 

"o*po"ààì ro utti"ori, facendo così
lt:l.ju 9^pÍ: motiva dell'allegata proposta ed a_ssistita-dai prescritii parerl ar sensi e per gli effettidell'afl. 5l della L. n. j 42lq0. per aome recepita dalla L.R. n. 4b /s | .

IL PROPONENTE

IL SliD,,\i. i',
Aw. Daaiele Leuzra

-.====--1.--'?
./--"*"
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Municipio della Ciflà di Naso
C ino Mfi opolit oaa di Mcs\ina

VÌaMeconi2- 98074 NASO 0\4E) - E +39 0%t 96i060_E +39 09419ó104t
P. tvA 003429ó0838

ViaMùconi,2- 980?4 NASO (ME) B+39 09419610ó0_E +39 0941 96104tp. ryA 00342960838 , pec: comunenaso@p9c_it

REGOLAMENTO SUL FUNZIONAMENTO DELLO STABILE
COMUNALE, DENOMINATO "TEATRO VITTORIO ALFIERI"
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tuLunicipin [e[ía,Città lí l,faso
Città tletropoEfafla ú essi a

REGOLAMDNTO
FT]NZIONAMENTO TEATRO VTTTORIO AIFIERI

DELLA CITTA' DT
NASO

CF.\NT STOR]'ì

II Teatro Vitt€do Alfieri appaÌtiene al pat monio immobiliare del Comune di Naso, per lungo teÌnpo chiuso a
'caùsa di restauri cbe hanno subito alterne vicende, ma, che oggi, si sono irìalmente conclusi.
Dedìcato al celebre. letterato Vittodo Alfiori, rapprcsenta uno dei simboli architettonici piu sìgniîcati.vi della
città di Naso.
Ubicato all'ing€sso principaìe deìla città, in una parte del centro urbano di notevòlè rileianza storica e Jioè su
una poziooe delle antiche e vetuste mura del castello, di cui ci narra Carlo Incudine nella sùa: "ìy'aso illustrata".
Il primo progeito per laiua edificazione, risalente agli anni 1850 circa, viene menzionato da gÉn parte della
storiografia.e spesso erroneamente attribùito ad un architetto catan€se Maddam, di cùi non viene mai precisato il
nome; jn realtà da quanto emerso dalla documentazione archivistic4 il nome delprogetlista indicato per la prima
volta da Cado lnc ud ine, può essere corretto in Lorenzo Maddem, ingegn€re siciÌiano nato ad Acireale nel I 80 1 e
morto a Catania nel 1891, rcttorc dell'ljDiversil-a di Catania e docenie universita.rìo << ... stimato e amato dai
colleghi e discepali>>, che ha ricoperto, nel XIX secolo una posizione di notevole prestigio nel mondo
accaalemjco catanese; Maddem viene rjcoidato, inoltre per 1a proiettazione dettÌ "&ufa'a"l lípidario" e del
"síto per le piante pdluclase" , alf iúemo del{'Orto Botanico di Catarì-4 e- Èer Je_ }roCettazione;'nol 1861,"

. dell'Albergo dei poveri di Acìreale. - .... - -. .r'"t_-,,
ll progetto dell'Ing. Maddem, andato probaìrilmeqte pérdutoì'dovèvè e9.sjrè'rtrjllo aitliziósir"nellà sua prima
stesura e come può ben desùmersi da una breve descrizione di Fúncesco Plolo Milio, in ufa lettera, custodita

nella Biblioreciì.omunale di Palermo. londo Manoscrirli Cafeggio Cioacchino Di Marzio. nèlla quale lo

sc venle fa riferiménto ad una struttum " a quattro ordi í di pa1c,i" che dorèva soigere nei locali ove.erano

situate l€ antich€ carceri baronali. Sempre secondo quanto rifetilo dúllo stesso documenld é da.cioacchirlo Di
Marzio, "... dopa l'appravaío e aîel Regio Galemo",la ptìma fase dei lavori servì per fare lo " ... spiazzo degli -
antìchí edifcì", che yerîà parzialmente realizzato, per predisporre il cantiere e per acqu istare jl materiale €dile.

I lavori _vgnlìero 
-presto inteffottì, in quanto nel 1856 lo stesso Di Marzio rife sce che "... le miseríe, che si

sperímenuno da due anni non han perucsto di darw natn ad operd di taùto lusÙo per it paese e di tanta
istttcjgng pet l(! gìa."entìt" e, da quanto si può ovincere dall'analisi dei docurnenti di archivio rinvenuti
sembrano riprendere solaÌnenle nell'apriie del 1872.

Al1a ripresa dei lavori, dopo E\i "stenti" delli metà del secolo, il progetto dell'lngegnerc cataDese Maddem

viene ripreso, ievisionato e probabiimente sostaDzialmeùte modifrcato dall'Ingegnere Sebastiano Grasso ali

M€ssrna- Io questa data infatti durante l'adunanza della gimta Mùnicipale, viene stipùlato un conhatto tra il
Sindaco del tompo e il siefìor Carmelo Tomasello di Sant'Agala di Militello per la costruzione << ... irt
confolmilà al prcgetto 't istato dall'ingeg arc Sig. Sebastíano Grasso>> ; viene inolte deliberata la demoliziono
dell'antìco castello baronale fino al iìmìte stabilìto dal progetto e docìso di obbligare il sig. Tomaseìlo a

impìegare nella nuova costruzione "... tutto il materiale lica1)ato dalla demalizíone deldeuo Castello".

La fabb ca vie[e inaugurata nel dicembre delio stesso anno con una sole]me cedmoda per la posa della prima

I



pieÍa, messa agli atti dalla giunta Mùicipale il 18 dicenbre 1872, alla quale partecjpano il sindaco e la ciunta
accompagnati dalla banda musicale; proprio durante questa cedmonia il teatro vielìe dedicato a Vittorio Alfieri.
Sempre nel 1872 l'ingegnere provinciale Sebastiano, Grasso da Messina viene nominato cittadiro effeltivo di
Naso, considerato che "... hc! prestato gr.mdi sen)ízi al comune, ta to per la questi.me delle trîrerse rotabíli,
qzmnto per ['opera del nuora tearro, rífrutan(]o (Iualrmqùe compenso e sostenendo all'uopct laboriase fatiche ".
C irca un anno dopo, j I 27 apri le Ì 873, la convenzione stipulata ha il Comune e il Tomaselli viene approvata, ,r.-.

ossema[e che in eîetta I opela suddetla trovasi già abbastanza ínottruta e can buohi ct1ltpici per it suo

Nel titt, ta giunta muricipale delìbera la predisposizione di alloggi per coìoro che lavorano nel cantiere del
featro...promessiemantenuridalMunicipioalmomentodell'iniziodeila|orì"esi:.ìpîeîdeI'operaÌasciataa
metà per arrivare nel giro di pochi annì aila conclusione dei lavori.
Nell'agosto del ì 88 I vengono .itirale 

_le 
perizje e i di seBl i dèlillngeBrer€ sebastiano Grasso direttore alel cantiere

d6l teatro e il consiglio com,lale decide dì sténdere it capìtolato d'appaltó indicando ch;-i iavorì per la
realizzazione dellu. plafe4 del palcoscenico; dei paÌchi e del nuovo plafòdouanno essere consegnati in diciotùo 

_
mesl.
In base a queslo capitolalo l'es€euzioÍe dei Iavori viene concessa in appalto ad Agostino Adamo di patti; i lavori
non venn€ro eseguiti a regola d'arte, come affermato dallo stesso ingegrere, duraDte la visita preventiva al
collaudo finale dell'opera; si r€se quindi necessaria Ìa demoiizione e la successiva ricostruzione delle opere
interne, affidala in una prjma fase alla stessa.dit1a appaltatricc e, successivamente, con il metodo della candela
vergine alla ditta di Lenzo Pasquale, al pîezzo di L.9290 (traîto dal ASC Naso - Resislro dele deliberazioni
della Giunta Mutzicipale I872, I873etE74 Adwlanza det 14 aprìte /872). -

I lavori giungono così a conclusjone e nel 18 85 l,lng_ Sebastiaro Grasso esegue il collaudo..
Dai doounenti archivistici-€i evince che r1 nuovo Teato doveva essère ùlilizzato €sclusivamente .,... ./a
caí1pagtìe irodtummatiche dî pro|ata serieù e ad artisti riconosctuti , cosi ata non ripetere glienàìi del"
passalo e mantenere alto il livello di sedetà e decenza secondo la p.oposta del consiglierc Milio.
Iì terremolo de{ 28 diceìnbre 1908 causa molti danii al fabbricato tarìto che l'anrministrazióne coinúnale, nel
1910, iúcarica l'ing. Blìodoro Drago di redigere e prcsentare un progetto di ristrutfuraz ione e una perizia
estimativa dei lavorì, per impedir€ "--_ la completa ror)ina dî ui edífcío che-cosfò tanti sacrifrci alla
(ittadinan a e p?r rico\Ìruir\i ctccorr, rebberc so tnc non tkvi : \iene inolm chiesio al prefello di patti dì
poter procedere all'assegnazione dei lavorj p€r il rcstaììro a tratialìva privata.
ll consiglio con"unale. ner no\cmbre dello re"so anno- rppro\a il frogeno per ta cui cùîpitazione erano srari-
stanzialì fondì neì bilancio preventivo e autorizza i lavori di rìparazione che rimargono a îòtale carico dello
Stalo :n r:tî,r. cl,o I q,..lll .. ahiliro l1Jt,r | .gge r. 2 iel t) gcrr,ìio lu0o
N€ll'agosto del l91l viene approvato jl capitolato d'oneri cbe stabilisce i'afiidamento dei lavori a mezzo di
traúativa privata e I3e tocniohe da adottare per la pefetla esecuzion€ dogli stessl la gara,dì appal+o è.finta il 28
novembre dello stesso anio dall'impresa Fmncesco Sanfilippo. :
Le opere di rìparazione occorrenti per la stabilìtà del teaho Alfieri si co'cludono il 29 agosto 1912, quando il
direttore dei lavorj Eliodoro Drago, ceìtifica la conclùsione e la conefa esecùzione e invita l,amministrazione
comunale a pÌocedere al pagamento dell'ùltima.ata a saldo.
Nel 1920 il commissario concede ad Amedeo Potlelli, Alfredo Cuffari, Tommaso Sorrenri e Marcello Collica il
teatro comunale per istituirvi un cinematografo, con i'obbligo di non aÍecare danni e, all'occorrenza di renderlo
dìsponìbile al Camune.

L'lng. Piebo Colonna di Messina, nel settembre 1925, su inca.ico del Commissario prefenizio del Comune di
NaSo stende ura nuova perizìa per stabiìire il valore di stima del teaho.
N€lla perizìa viene |ifcrilu clìe oor ierremoto del 28 dicenbre 1908, l'edificio "... h.t riportato lesioni tali cla
doversi considerare distrut|c -

Nel 1926, il 24 novembre, presso la Piefettura del Mandamenlo di Naso, quattro testinoni, chiamati a deporre
per la pmtica di concessjone del mutuo liservalo ai Comuni colpiti da1 terremoto dei 1908, dichialano che il
"teatro comzmale A$etí sita ín piazza Garibaldi di quEsto comune, îu cosîuito a spese del Comme nell'.îlfio



1885 ed è dì sùa e tclusi|d proprietà ".
Il 28 giugno 1927- in base ar dec.eto emesso iÌ 28l02lr927 n. n39 dalÌa commissione istìtuita con |af. 45gdella L l9l08/19r7 n. 1399, viene attrìbuito al comune di Naso il possesso imrnobliare e il rerativo didtto amutuo di favore al momento deÍ'istanza. del teaho, denominaro Am;ri, consistente in un grande vaao neÌ quale
sono costrìriti38 palchi, la sal4 il palcoscenico, i coffidoi e gli accessori.
NeÌ 193Ì viere pfesentato un progetto dr r;parazroite elompJetamento del teatro redafo dagli ingegnerì
vìncenzo e Guido Baralta di Messina. Nella relazìone a'egata si ra rìferimento aire sftùthue a*epoca appenaconsolidate' a1le recenti riparazioni e viene riportata una brcve descrizione dello srato attuaie der reatro, che
viene di.cgu.Io flpo raLd:

"Esso è del lipo .t ptltchetti eowapposti, con ffil.1afeffo tÌi cal,alt.,- I mulí peri etrclt ecl il mtrc divisorioÍra ta
scena e ra s,rd sono it1 tllurarrÍa di pietfame e mdrta or(Ìinafia; ír rexa è ín regno co17 copertufa a tegore ecanale; le strutture dei parchetti e (tei caftídoi, re.scare rri eccessc, ed ìÌ soffittu r;oprmte h sata, sono in regnodi crbeie "; -rie'e rìfeîitó cIîat "... 

'èeccczione 
dere murature, t" at 

" "n 
tt r" ron godono di buona sarute,,; il

sotaio -di-!9|no àa pacóscenico a àet tuîto ca.lente, i solai deí palchetti sono in cond-izíoní pítt osto ctlttire
mentrc compleramenre ín sfacero so a i pclvime ti crei corridoi, in mafionele di refta cottù'è re- stuoie cheficopro o í salaí dei parchettí Da ùfarsí ;n parte sono grí inlo aci e re rafie rikteggiaîúe; 6i fitiefie necessafio'per la-messd a nomla difdrc gri inpianri nuo',i" yíene pretrísro un inpianio ereirrco'con 3kalanlpadine: 130
nella sala de lle qudli Ba d.t l 0 ca dete pos iz ia ate a grupp i di .tae sui piartrini írele te Jìre dí parchi i piccori
lampada con vetri apatíni: te attre s0 .la 16 candele snerigtiate, saratmo ca ocale sul s.nrr" i"í irri"seguira no lc! decorazíofie [...]. I vecchi pavimenti vengo o sostítuítí can uo\)i tla realizzarsi con liniteum
Lnito a grúnito. I.e parcù sana tinteggiak a olia ne a parte bassafna a l,45m. e nelta parte ahaa colla La ,
decoraziotle !ù'a impranrara a1!a massima sempricità e travrì! risltrkire datta umonia dett'accoppiamento dilitte Mite di,et te e da senplíce natfuo a I tat lpigliah.îL.
La cùra dei dcttagli che emerge daìia descrizio'e sopra riportata è tare da fai:rìrevare ar ietúi; ìùarta
tmportanza avesse la fruibilità della shùfiura per ]'ut€nza di Naso ma anohe di un interotèl.ìiório.
Prova ne sìa la dpologia di compagnie teatraii che sceglievano Naso e suo Teatro per esibbsi; si persi, una per
lufi. alla compagnia d; Angelo \4usco.

Il progetto prevede la creazione dei servizi igienìcì uer palcoscenico ar quale si accede da una alene due pofie di
comunicazjone lra il corridoio della prima fila di palchi e la scena. Prevede jnoltle la realizzazione di quattro
scalètté in metallo per 1Ìu defluìre, ìn caso Lli incendio, il pubblico daU€ ,""rte ài e--er!e.za poste f
palcoscenìco, per la realizzazione del qtrale vicne progettato un solaio scompoúibile di tar,,oioni di abete montati
su travatùre in castrgDol nel talolato veÌranno lasciali i tagli per dioci quinte. ll comnissario prefettizio
cioacclrino Àlrilor,e 

"pprova ir progero ir q àprle dcl lo32 e. nel gerrnaio derl,anno segucnte. il podesri liquiaa
le prime spese per le riparazjoni al leatro comunale.
Il 6 maggio t943 I'architetto Giuseppe corpo di Messìna hasmelte ar comun€ un progetto per la trasformazione
del teaîro ir sala cinematografioa. ---
Questo muramenro prevjclc ta demoli?io||elqfal; di t-gru r'impalcatura dei re.
base ro"i da lealtzlare una pla(ea e una l.ibuìa iopruslante che ... conttna-la
posti dei %A co lplessir)i a sedere" e dovrà essere se.vita da u11a sola scah dì accesso Ìr cemento

40
atmato

posizionata alcentro della t ibun4 per rendere sicu.o lo sfollamento.
E'_previsto l'allargamento del boccascena attravemo la parziaie demolizione delle mùrature che limitano il
palcoscenico, onde per ettère la collocazìone dello schermo ad uiÌa distanza tale da consentire la petfetta
visibilità. Il teatro così frasfolrrato potrà tultavia eppurc con le modifiche e le riparazioni prcviste in lm
preòedente proge[o redallo dall'lng. Baral1a.
Daì 1947, com€ rifèrito dall'Arch. Franco Spalicchia, il teatro Alfieri viene ad assumere un ruoto marginale e
all'intemo delle inìziative comunali di Naso; le proposte di riqualificazìone di qùesto impofante spazio negli
anni ottania del Novecento sono state presto abbandonate e solo rccentem€nte aperto un cantiere ali festauo
architeftonico che è già in dirittura d'aÍivo.
Gli intervenii ehe sorìo stali elfettuati negli ultini arui 18 harìno reso una struttlÌra moderna, adeguata alle ultime



nomre di'r. ure././d e truio,,!.

ART. I PfuNCIPI CLNfRAI I

ll reaho comunare "v Arfieri" è ra sede natural€ de e attivirà culruraÌi e di ogni inizialiva che sia motivo diclecorc, prestigio e vital;ià per un ìntero teÍito.io oltre che per Ia citlà dl Nuro; lu !r.,ttu.n t"ut ute si presta per Ìosvolgimento di speuacoii tearrari rirìcornusicali. " con""rtist;"; 
" 

-;;;;;;-;;".",, 
ar contesto, come:masrerclass, concors' e comperizioni ir ambito 

',usìcare, 
poetico, convegni e conferenze, esposrzroni artistiche.11 Teatro Comunare svolge ìstituzionarmente artivjta teairare articorara"nerÌe ;ta;; concerLrsliche, rùiche, diballetto, di prosa e ìn ogni aìtra i'iziariva che po..o,i"onarr"i u iupp.";";;;;;";;"""", p-movendo inoltreiniziative di formazione ed jnformazione del p;bblico compresa h sJriola

Ricerca e manriene rappori: dj collaoora,,ione con le istiruzjoni crtJati prrUUficl. elo privale. con part;colarerìle mentó alra cit'à e ar te.itorio' che svolgono attività teatrare e musi""ú. R;;;"; ; p.".."ve artresì rapportidi coÌlaborazione con re Associazioni curturari, Enti e Istituzioni pubbri"rr" 
"lo 

priuut" 
"n" 

possono cont buìre,allo svìluppo e alla qualificazìone dell,afività del teabo
Non per)egue pri"rirariarrrenre firri dr lucro. sàl\o che per coprúe le spese. cio irì quanro olera per la crescirasociaìe. cul rra.e e . i\ tle della ponoJa,,,one.
I costi dei biglielti saranno diderenziarj a s
posto a sedere. 

ieconda del genere di rappiesenirìzione teatnle e detla ubjcazioinè del :

I posti a sedere saranno rìpafiti nel nodo crc-segue:
- Platea;
- Palchetliccntrali I scttore:
- Pal.lr lti t"remlr | ., horL;
- lalchelti centrali lÌ settore;
- Palchetti lateralì Il settore.
- Palchelti semi centraÌì e tateralì III scr-ore.

Al fine di ircentivàre la frequenza al reatro. potramo essere prcviste agevolazioni per gÌovani fino a r g anni,per urtrasessantacrnquenni e por studenli residenii € sequentanti le seuoie di Naso (;afa s1ùdeDte). ci si potr;altresiavvaleredctlacd..,ca|tadocenti,'.spendibilepressollTeaÌf,oco-unul".V.alì-ià"-Aiì{u.o. -Inoltre. per lavorire la parrecipazìone aLIa vita culturare dele pe.sone con disabilita; srab;tià i,rngràsso gratuito
aì dìsabìli e ad Lrr lanrijiare o altro acconpagnatore.

ART. 2 GESTIONE
-....:.

La^geqri6rre rl f: .rji,-l-oì.-,ratc fu .av_v.r,Jr.e l clle.eguenri mooalila:
r. Le\tio e.JIc'r- , paíe IeJl Arn.]|,rislrr/roIe ( omuriale;
2. Gestione da pa{e di associazloirilcÚltrirali iocalì;
3. Cesfione de parl€ di soggelti prìvati.

ART. 3 CRITERI DI GESTIONE

I Ce$ione c ltilizzo 
'lirctlo da pae clell'Arminisrazione (omunaje: l.

coDcerto con la D ezione arisrica. sj jrnpcgna a redigere un càfellone ;r-ul; Aeffóuìltività
clìe t€nà conto. sia delle manjrestazìonj crganizzate dau'Amministrirzione stessa, sìa dj iniziative propd# da
assocìazìonì culturali o da soggetti privalj. Nel carlelione ver.anno indicati date e-or€ri degli spettacolii l autore
ed il contenuto del|opera da rappresî'rnre, ìr nome delra compagria teatrare ed i reÌativi pro-Lgónisri.

2. Gestione da parte di associazioni culturali locali: I'Amminìshazione Comunale può af{ìdare la gestiong della
sÍùtrura ad una o pìù associazioni curturali già presenii in roco; ìa gestione viene concessa previa redazione di
un'apposita convenzion€ che regola i npporti ùa gestore e Amminìslrazione Comunale e iDàìvidua gli oneri in
capo a cìascura deile pa.ti; ir gestore si inrpegra a proporre arÌ'Amminiskazione comunale, con 

-periodicita
semestrale, rl prcgfaqna cielle atlività culturali a svolgere che verà redatto in accordo con l,Amminisúazione
stessa e che dovr-èr sc.rLpolosamente zÌttene*i alf'A.t. 1 del presente rcgolamento; in tal caso, le manifestazionì
c.,lturali, ivì compresi: convegni, concorsi ecc., organizzate dall,Anmiiistrazione Comunale avranno la priorfta
rispetto al programma proposto dal gestore.



3. Gestione da pafe di soggetti pdvati: I,Amministazione Comìlnale pùò
ùn.soggetto privato o società privata; la gestione aflìdata ad un soggtto
alì'cn J (oJr ." 2. dr cui\.p'"

AR 1.4i DURA t A

La convenz,one per la gestione deila st ollura tealrale, da parte di associazìoni o soggetti privati, avrà una duratapari ad una stagìone teatrale, al teimine della quale la stessa potm airìnovarsi esplicìlaÌtente o essere revocata
prevra comunrcazioDe scritta da parte dell,Amnjnistrazione Comunale.

ART.5: UTILIZZO E CANONE D,USO

L'Amminist.azione Comunale sîihilisce l'ammontare del canone da coÍispondere e della cauzione da pagare
per I'utilizzo del Teatro Comunale da parte di associazioni, enti, soggetti priìatr, ecc.; le attività consentite sono
solo queìle indìviduate dall'Ar1.r der presenle regoram€nto. In caso di Àestione di pafte di soggetti privati.o

. aòsociazioni qSe,ri-ullirniprowederaffo r'lacceflazione oe'le prenoLazloni e alla rìscossíone i"ei canoni che
venxDno versatr: per:{na qúuta frri alla copertura delle spese, a favore.del Comùne dì Naso.

ART. 6 ONERI A CARiCO DEL CESTORE e DEI- coMUNÉ -

Qualora la geslione veuga eflèttuata da associa.ion; o p.luoti, g[ one.i a carico cii questi u]tìmi sono:
'Programmazìone e organizzùziono di tutte le altività che si svolgono all'intemo della shìrthra secondo quanto

sancito dall'ari.3 e comunq ue di concerto con la Dùezione .artistica;
. CoDtrollo e vigilanza dumnle lo svolgim€nto delle manif€stazioni:
. Puìizia oer loia lr

' Manutenzione ofdinaria degri iÍrpianti dela struttura e delre attrezzatue in alotazrone al reaFo.. Eventuale carolre da corrispondere per la gesti<lne.

Reslano in capo ail'Amlninjstrazione CoDrunale l seguelltì olledj -

afrdare ia gestione della struthrra ad
o societa prìvata segue l'ìter previsto

. Pagamento uleDz€ \arji;

. Fornilura di pÌodotti per iapuÌizia;-' - . FonituÉ e sostituzione di materiale eletlrico e accesson

ART. 7 RI"\ISII.;NiA]]I]I,!.f\ !TRU-I'l'URA ]j R!-CPCNSABILiI A' PEÍI D.ANNI

Ih caso di aflìdarrento del reatro comunale ad associazioni o soggelti piivati, I'Ammi;israzio; cornunale
incarichera il lìesponscbrle del Ser zio di rcdigore un inventarìo dei beni e delle attlezzature contenuti
all'intemo della struttuì. Allo scadere del pe.iodo di affidamento il Responsabile dei Servizio prowederà alla
verifica dei beni ìnventariali, delÌo slato di riconsegna della struttura e alla eveÍtuale valutazione di alaoni

ART. 8 REVÓCA DÈLLA CESîIONE

Qualora il Gestore (associazioni o soggegi prìvati) non si attenga ai prcsente Regolamento, I,Anmiìristrazione
ComunaÌe sì riserva la facoltà di revocare ìa gestione del TeaÍo_

ART. 9 CONCESSIONE TEMPORANEA

Qualora nol sra il ccntllslo ccn 1a DÌ-ogaamnazione llolnunale, il Teatro può esserc concesso in uso a
terii, che ne facciano úchiesta scritta, pffchi le allivrta non siano in contmsto con la Legge, la moralità
ed il comune ser,tso del pudore, celtrari alle foIldamenlali Leggi e regole sulla democrazia e nel dspefio
delle nome. del prcrcntc regolarnenlo.
La domanda di concessione in uso del Teatro, dowà essere redatta su apposito modello predisposto
dall'ufficio patrimonio ed indìrizzata al Comune di Naso; sarà cura del dipindente comunale alllopo



La concessione è gatuita per le manifestazioni indette o patrocinate dal Comune di Naso, per le
inrziafive crganizza'te dalle scuole di ogni ordine e grado presenti sul teùitorio comùnale, ;er ie
manifestaziolti che abbiano scopo di beneficenza, cómunque, senza scopo di lucro.
ll conispetlivo per la concessione ìn uso a pagamento è fissato dal Regolamento sull'utilizzo di beni
immobili co,*i^ali, approvato con delibeia di c.c. n. 15 deì 07.03.2016, per come ìntegrato daÌìa
delibera di C.C. n. del , secoùdo termini e modalita ivi contenuti. Ogoi u*iarion" di p.erro o
evertuali casi particolai saranno valutati dalla Giu.Dta Comunale.
ll conispettivo per la coucessione in uso a pagamento del tealro potrà essete aggiomato annuahtente
dalla C iunla Municipale.
Il concessiona o'temporaneoj in tai caso, deve predispore i servizi necessari, quali: costumi di scena,
puiizia' ser,'izio antiùcendio e quart'altro occorrente ai fini del suo buon fiìrzionamento, assumendosi

di cui alla L.241190 e del vigenteindividùato, istruie e rispondere aIle richieste nei termini
rcgolanenlo comulale sui procedimenti amministrativi.
La concessiòne in ìlso del Teatrc potrà.essere gatllila o apagalnento.

' ":", -.

ognr responsabÌr1h rn.ru|rc agli L,bbligli di legge,le-comuniolzioni atie aulorlta
coola SIAll, ecc.
II concessiónario rìspo'der'.à di dcrni anecari agli immobili e alllaneaamento. -risarbendo

l' funnin. st razione Con rurar e,

.. - Il concessionaio sarà altresì tenuto rcsponsabile nel caso che I'attività svolta in teabo sia in contmsto
con Ìa legge, la mcralità ed il comune senso del pudore, contÉxì alle fondamentali Leggi e regole sulla

-democrazia e nei dspef:o delle nomle e del presente r.egolamento.
E' obbligalo a garantire il rispetlo del divìeto di fumare in sala e il rispetto delle atftezzat.$e e'- s'ippellcflrl;.
L'assistenza i:clica è a c-arico del coùcessionado e dovra esserc effetluata sotto la direzione e
supen'ìsione dell-operltore de1Ì'Uffi cio Turistico.
ll reatro dcuà essere consegrìalo al Comune nello slato di fatto ìn cui è stato affìdato al
concession:ì].]o,saIà'crra(Ìe]di1]endenÎeconrunaiesoprin1enderelaconsegna.

ART. 10 Oì'lI'RA'IA lN VICOB,B EABROGr'\ZIONE Dt NORMII
. lÌ presente regolamenlo ertia- in vigofe ajla data di awenuta

All'entrata ìn vigore del presente regolamentc sono abrcgate tutte
e,,o pre! i lo.

esecutività deìla deliberazione approvata
re cJisposizioni in(omparibili con qua,'to aJ



MUNICIPIO DELLA CITTA' DI NASO
CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA

RILNIONE DELLA UI^ COMMISSIONE CONSILIART PÉRMANENTE
BILANCIO-FINANZE E PERSONALE

VERBALE N. 8

1) NANI' caetano
2) GALLETTA Marrinr 

.

3) RIFICI Sara
Assentl:

tì 20/1r/2017

L'anno duemila diciassette, addì 20 del mese di Novembre, alle ore 15,45 su convocazione
del Presidente, per le ore 15,30, si è dunita nei iocali M'nicipali, la III^ co;issione consiÌiare
PemaneÍte, sono presenti i Signori:

Presidente
Componente
Componente

- CATANIA Francesco- BEVACeuArvan 8:ili:Hll:- LO PRESTI Decimo
Segetario la dipendente Calcerano Arìna Rita, norninata dal Sind"Î::p"*""
Il presidente constatata 1a validità dell,adunanza dichiara aperta la seduta ed invita la

com,.njssione a tattare ì pu,rti iscritti nell,o.d.g. della seduta odiemÀ.

1) Revisione straordinaria delle partecipazioni, ai sensi dell,art.24 del D, Lgs. l9108/2016,
D.'175, come modilicato dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, 100, Ricognizione
partecipazioni possedùte.

lt^.|l.: :ld"lj.^ 
tl*n^ la proposta. La Commissione, dopo ampia discussrone rinvia ogni

oe(lstone al L.1 .

Si passa alla trattazione dei 2" punto all,o.d.g,
2) Programma delle consulenze e degli incarichi, ai sensi dell'art.3, commi 55 e 56, della

leeee 244lÙi e art. 46 del D.L- l12l2O0E, coÌvertito 
"oo -ojifi"""iooi nella legge

133/2008. Anno 2018.

,^^,li^T:1*X illusra la proposta. La Commissione, dopo ampia discussrone invia ogni
oecLslone al L.C.
Si passa alla trattazione del 3. pÙnto all,o.d.g.

3) App4ov_az-ione regorametrto sul funzionamento dello stabile conunale, deno'inato ,,
Tèabo Yittorio Allieri".

, 
Il Presidente illustra la proposta e legge il regolamento. La Cornmissione, dopo attenta

valutazione, decide che lo stesso merita ùn ultedore approfondimento e rimanda la discussione
ad una cuccessiva riunione della comrnissione.
Si passa alla trattazione del 4. prmto all,o.d.g.
4) Nomina reyisore unico per il triennio 2017/2020.

, . 
Il Presidente iÌÌustra Ìa ptoposta. La Conìmissione, esprime parere favorevole e rinvia ogni

decisione al C.C.
Enha il aula il Vice Sindaco Randùzo Mignacca Giuseppe

Si passa alla taftaziorìe del 5o punto all,o.d.g.
5) Rivalutazione del canone fitto terre per I'anno 20lg

Il Presidente illustra Ìa proposta. 11 canone_fitto tena è stato rivalutato come pe, legge. La
, Cornmissiole espdme parere favorevole e rinvia al C.C. ogni d""i;io";. 

--'
6) Conferma addizionale comunal€ all'JRpEF*Anno 20ig
. . 

Il Presidente illustra la proposla. La Commissione, esprime parere favorevole e rinvia ogni
decisione al C.C



7) Conferma aliquote per I'applicazione del triúuto per i qenizi indivisibili (TASI) per

l'anno 2018.
Iipr".ia"tti" iffutt u la proposta. La Commissione, esprime parere favorevole e rinvia ogni

decisione al C.C.
Aj S"wi"i o ao-noOa iEdividuale - IndiYiduazioDe dei costi relativi - Legge 131/83' art' 6'

Iutegrazione atrxo 2017 e determinazione anuo 2018'

ilitl-tia"nt" iirurou ra proposta. La Commissione, rinvia ogni decisione al c c'
eii" à." is,oo il pt".idÉnte, avendo esaurito i punti iscritti all'o'd g enonavendo alcun

componente ohiesto ia parola, dichiara sciolta ìa seduta'

LETTO, CONFERMATQ.E SOTTOSCRITTO.

IL PRESIDENTE
TtO NANI'

I COMPONENTI I PRESENTI

f,IO RIFICI ItO RANDAZZO
îtO GALLETTA'

IL SEGRETARIO
f.to CALCERANO



Parere del respons.bile del servizio in ordine alla regolarità tecnica.

Ai seùsi dell'af. 49, colnma 10 del D. Lgs. 267100 pèr come modificalo dall'art. 3, coúma 1, lett.b)
L. n. 2l3D0l2 e successivamente modificato dal D.Lgs. ^. 126114, a sua volta aonleoente
disposizioni integrative e coÍettive del D-Lgs. n. 118/11 ed ai sensi dell'aÍ. 12, L.R. n. 30/00, per
quanto conceme la regolerità tecnica della prcposta di deliberaziooe relativa all'oggetto esprime
narere: Favorevole.

Naso, lt.,{o J_o,l ? *y^

Parere del responsabile dell'ufficio di ragioneria in ordine alla regolarità cotrtabile.

Ai sensi dell'afi. 49, comma 1" del D. Lgs. 267100 per come modifcato dall'af. 3, comma 1, lett.b)
L. î- 213D012 e successivamente modificato dal D.Lgs. n, 126/14, a sùa volîa contencltte
disposizioni integative e coÍettive del D.Lgs. n. 118/11 ed ai seosi dell'art. 12, L.R. n, 30/00, per
'qnanto conceme la regolarità contabile della proposta di deliberazione relativa all'oggetto espdme
parcre: Fav"orevol€.

'o*".-ig]i4{1 lì Responsabile dell'
dott.ssa Gi



I ùLto, approvato e sottoscritto.

II, CONSIGLIÉRN ANZIANO
F,to dott.ssa Rosina Fenàrotto

IL PRESIDENTE
F.to rag. Gaetano Nanì

IL SEGRTTARIO COMUNALtr
F.to dott.ssa Carmela Caliò

E cooiada lenire oer uso Minisirati\o.-
2 I ll0v 2017

IL SEGRETARIO COMUNALE
daît. s s a. C arm el a C al i ò

. CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

ll sotloscritto Segreteio Comunale, su confome relazione
dell'addeuo alle pubblic@ioni. visti gli altidi ufiìcioj

CERTIFICA
la prcsenle d€libemzione è stata pùbbljcata all'Albo

ù floiJj2tr"lld1,r5 sior: co-'rcúi\ dal

L'eddefi o alle pubblicazioni

IL Sf,GREîARIO COMUNALE
F.to datt.ssa. Carnela Caliò

SI ATTESTA CHE [A PRESENTE DELIBERAZIONE

E' rinastà pL,bblicata all'Albo PieioriÒ on line di questo Conune per 15 giomi consecuîili e che conùo di essa non sono stali
prcsenlati opposizioni o recìamì.
E' stata Ídmessa ai capigruppo consilia.i con notan.

IL SEGRETARTO COMUNALE
F.to datL$a Camela Caliò

ESECUTryITA'

Sicedifica che l{ì pr€senb deliberazione è dìvenuta esecutìva il deco$i l0 giomi dalla pubblicazione

IL SIGRETARIO COMUNALI
F.ta dott.ssa Carmela Caliò

CERTTÍICATO DI

CERTIFICATO DI RIPUBBLICAZTONE

Si cefìfica che ls pr€se.îe delìberazione è stata ripubblicata alÌ'Albo Pretorìo on line pcr 15 giomi consecurìvi.
__ al_, e che conrro di essa non sono slari presentali opposizioni o reclami.

Naso, lt

La presenie deliberazione è inmediatanenle esecìrtiva
ai sensi de11'art. corùna della
Legge Regionale n. 4411991.-
Naso, lì

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to datt.ssa Carnela Caliò

IL SECRETARIO COMUNALE
F.to doîî.ssa Carmela Caliò

E' copia da servire per uso aminisirativo

IL SEGRETARIO COMUNALE
tlotî ssa Caîmela Caliò


